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Regolamento 

per la 

regolarizzazione catastale 

e la definizione agevolata 

dei tributi locali 

  

(Approvato con Delibera di Consiglio n° 37 del 29 maggio 2008)

Articolo 1 
Oggetto ed Ambito di applicazione

1. Il presente regolamento, giusto quanto disposto dall’articolo 13 della legge 27/12/2002, n. 289, disciplina la regolarizzazione spontanea, mediante definizione agevolata, dei rapporti tributari, pendenti alla data del 31.12.2007, in materia di I.C.I. (imposta comunale sugli immobili) e T.AR.S.U. (tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani), che derivano da tardive denunce di accatastamento o di variazione, con relativa attribuzione o variazione della rendita ovvero della superficie tassabile ai fini TARSU. 

2. In particolare sono interessati al procedimento contemplato con il presente:

a. le unità immobiliari, già censite, oggetto di interventi edilizi influenti sul classamento e sulla rendita catastale, mai variate nella destinazione d’uso, quali, in via esemplificativa:

· completamento e definizione di unità immobiliari iscritte in catasto con la dicitura “in corso di costruzione”, ovvero “in corso di definizione”;

· ampliamenti di unità preesistenti;

· chiusura e trasformazione di terrazzi - lastrici solari - balconi in vani principali/accessori, ovvero in posteggi/parcheggi macchine;

· frazionamento o fusione di unità immobiliari;

· variazioni interne alle unità immobiliari con ridistribuzione e modificazione dei vani principali e/o accessori;

· interventi di riqualificazione comportanti la realizzazione o l’integrazione di servizi igienici;

· altri interventi significativi di riqualificazione delle unità immobiliari a qualsiasi uso destinati, anche dovuti da “cambio di destinazione urbanistica”;

b. le unità immobiliari, censite alle categorie catastali “A/4”  (abitazioni di tipo popolare), “A/5” (abitazioni di tipo ultrapopolare) ed “A/6” (abitazioni di tipo rurale), oggetto di interventi edilizi migliorative che hanno comportato ridistribuzione e modificazione del numero dei vani principali e/o accessori ovvero la realizzazione o l’integrazione di servizi igienici  ovvero l’installazione o integrazione degli impianti, il miglioramento delle finiture;

c. le unità immobiliari, già censiti nella categoria catastale “E”,  destinate ad uso commerciale, industriale, ad ufficio privato ovvero ad usi diversi, che, però, presentano autonomia funzionale e reddituale, giusto art. 2, comma da 40 a 44, del D.L. 3 ottobre 2006, n° 262;

d. le unità immobiliari che, per effetto delle vigenti norme in materia,  hanno comportato il passaggio da categorie esenti a quelle soggette ad imposizione;

e. le unità immobiliari censiti nella categoria catastale “B” per i quali il relativo moltiplicatore, previsto dal comma 5 dell’art. 52 del t.u.i.r., da applicare alle rendite catastali è stato rivalutato nella misura del 40%, come enunciato dall’art. 2, comma 45, del menzionato d.l. 262/2006;  

f. le unità immobiliari ubicati in fabbricati sui quali sono stati operati interventi di riqualificazione sulle parti comuni e sugli impianti tecnologici;

g. le unità immobiliari mai dichiarate in catasto;

h. i fabbricati già censiti al catasto terreni come “fabbricati rurali” che hanno perso i requisiti di ruralità;  

i. i terreni che hanno subito variazioni culturali, con conseguente diverso classamento catastale;

j. le porzioni di terreni ed aree destinate a deposito, parcheggi, ad uso commerciale ovvero ad usi diversi che, però, presentano autonomia funzionale e reddituale;

Articolo 2

Esclusioni

1. Non possono formare oggetto della definizione agevolata i rapporti tributari per i quali il Comune alla data di adozione del presente regolamento è decaduto dal potere di liquidazione ovvero di accertamento, ovvero ha già avviato le procedure finalizzate alla rilevazione della materia imponibile ai fini dell’accertamento (accessi, ispezioni, verifiche, comunicazioni, ecc.).

2. Sono esclusi dalla definizione agevolata:

a. gli atti impositivi che, alla data di adozione del presente, sono divenuti definitivi per mancanza di impugnazione, ovvero per avvenuto pagamento delle somme oggetto dell’atto impositivo.

b. le controversie tributarie che alla data di adozione del presente regolamento risultano già essere definite.

3. Sono, altresì, esclusi dalla definizione agevolata i carichi iscritti nei ruoli per la riscossione coattiva in base a titoli definitivi ovvero le somme richieste coattivamente con l’ingiunzione fiscale di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639.

Articolo 3 
Definizione agevolata dei rapporti tributari non definiti 

(agevolazioni conseguenti  all’attribuzione e/o aggiornamento del classamento catastale) 

1. I soggetti passivi d’imposta, come individuati all’art. 3 del D. L.svo 504/93, titolari di diritti reali sugli immobili di proprietà privata ed elencati nel precedente articolo, non dichiarate e non iscritte in Catasto ovvero per i quali sussistono situazioni di fatto non più coerenti con i classamenti ed i dati planimetrici catastali, possono definire in modo agevolato i rapporti tributari ICI e TARSU relativi alle annualità  arretrate ancora pendenti.

2. La definizione agevolata può essere richiesta ed attivata prima della richiesta da parte del Comune, ed a condizione che i medesimi soggetti provvedono a presentare alla competente Agenzia Provinciale del Territorio gli atti di nuova catastazione ovvero di attribuzione e/o aggiornamento catastale, con indicazione della data cui far riferire la mancata presentazione della denuncia catastale, 

3. Per beneficiare della definizione agevolata di cui al presente regolamento il soggetto passivo di imposta deve provvedere a:

a. determinare l’imposta (ICI e TARSU) dovuta sulle annualità arretrate ed ancora pendenti per ogni singolo immobile oggetto dell’agevolazione, applicando l’aliquota e/o la tariffa deliberata per ciascun anno d’imposta, in relazione al tipo di utilizzo dell’immobile ovvero alla destinazione d’uso, all’intero imponibile/superficie tassabile, nel caso di prima attribuzione della rendita, ovvero al maggiore imponibile/superficie tassabile, nel caso di aggiornamento catastale preesistente, senza l’applicazione delle sanzioni amministrative e degli interessi moratori;

b. entro il termine perentorio del 31 dicembre 2009 
:

· presentare all’Agenzia Provinciale del Territorio di Palermo, ai sensi del DM 701/1994, tutti gli atti di accatastazione ovvero per l’attribuzione e/o l’aggiornamento dei classamenti delle unità immobiliari;

· effettuare il pagamento in autoliquidazione delle somme dovute sul conto corrente postale n° 15592900, intestato al Comune di Termini Imprese, da versare separatamente per ciascun anno d’imposta, utilizzando i bollettini di versamento “TRIBUTI LOCALI VIOLAZIONI”.

· presentare al Comune la dichiarazione ICI - TARSU, con l’indicazione di tutti gli elementi costitutivi (individuativi catastali, titolari del diritto reale, superficie tassabile etc.), corredata della documentazione prodotta per il nuovo classamento (DM 701/1994), nonché delle fotocopie dei versamenti eseguiti.

4. Il Comune provvede alla verifica dell’indicazione della data cui far riferire la mancata presentazione della denuncia catastale e dell’adempimento dei versamenti delle somme dovute a titolo di definizione agevolata. 

5. In caso di insufficienza dei versamenti effettivamente eseguiti, il Comune liquida le eventuali maggiore imposte dovute assoggettandole alle sanzioni amministrative ed agli interessi moratori come previsto dalle specifiche norme di legge. 

6. I contribuenti decadono dai benefici previsti dal presente articolo qualora manchi o sia indicata in modo infedele la data cui riferire la mancata presentazione della denuncia catastale, ovvero omettano il versamento del tributo. La decadenza comporta l’attivazione di tutta la procedura prevista dai commi 336 e 337 dell’art. 1 della legge 30 dicembre,n. 311, che dovrà avvenire con provvedimento motivato da comunicare all’interessato a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento.

7. Il Comune provvede alla verifica della veridicità dei dati contenuti nelle dichiarazioni e ad iscrivere a ruolo gli importi dovuti.

8. In caso di omissione o insufficienza del versamento unico ovvero in ipotesi di accertata infedeltà della dichiarazione, con provvedimento motivato, da comunicare all’interessato anche a mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento, rigetta l’istanza di definizione, riservandosi di attivare la procedura di accertamento entro i termini decadenziali previsti dalle singole disposizioni normative.

Articolo 4
Rateazione

1. Il contribuente, in applicazione dell’art. 29 del vigente regolamento approvato con delibera di Consiglio n° 141 del 28/11/2005, può ottemperare al pagamento delle somme complessivamente dovute rateizzandole fino a 24 (ventiqattro) rate mensili. 
2. In caso di pagamento rateale il contribuente presenta al Comune, unitamente alla documentazione previste negli articoli che precedono, la comunicazione di rateizzazione con allegata attestazione del pagamento della prima rata; le successive rate dovranno essere versate rispettivamente con scadenza entro il giorno 28 di ogni mese.
3. Su ciascuna rata sono applicati gli interessi legali vigenti. Il pagamento della prima rata perfeziona la definizione agevolata.
4. Il mancato pagamento anche di una sola rata successiva alla prima,costituisce titolo per la riscossione coattiva.
Articolo 5
Disposizioni finali

1. Il presente regolamento, adottato in ottemperanza all’art. 52, comma 1 e 2, del D. L.svo 15/12/1997, n° 446, entra in vigore ed esplica i propri effetti il 1° gennaio 2008.

�  Termine fissato giusto emendamento della Commissione Consiliare Permanente Prima e Seconda nella seduta del 28 maggio 2008.
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